
"Ho troppa stima per l'intelligenza degli italiani per credere  
che ci possono essere in giro tanti coglioni che votano  

per il proprio disinteresse". Parola di Silvio Berlusconi. 
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Delusione, sconcerto, rabbia. Sono i sentimenti che provano gli alleati del Cavaliere 
all'indomani dell'insulto rivolto pubblicamente da Berlusconi agli elettori di sinistra 
("coglioni"). Formalmente si cerca di far dimenticare l'incidente, senza dargli troppo peso, 
ma dietro le quinte si parla apertamente di un gravissimo autogol a pochi giorni 
dall'apertura delle urne.  
 
I più infuriati sono quelli dell'Udc. "Non è possibile una cosa del genere. E' totalmente 
controproducente", spiega un deputato centrista. Che aggiunge: "In questo modo si 
fanno scappare gli alleati moderati, si dà ragione alla sinistra e si rischia di gettare alle 
ortiche le poche speranze che ancora abbiamo di vincere le elezioni". In particolare, il 
presidente Casini non ha gradito affatto l'uscita del presidente del Consiglio, anche se si 
sforza di tener fede al fioretto di non criticarlo apertamente.  
 
Anche in casa Alleanza Nazionale i musi sono lunghi. Fini ha usato tutta la sua 
diplomazia per spegnere l'incendio, ma in realtà il vicepremier ha scosso la testa 
leggendo sulle agenzie quanto dichiarato dal premier. In Via della Scrofa si parla 
apertamente di "una mossa sbagliata, di un eccesso che poteva tranquillamente 
evitare. Anche perché scredita l'intera coalizione e fa sembrare il Centrodestra 
disperato, in affanno, proprio ora che l'aria sembrava cambiata e non più tanto favorevole 
al Centrosinistra e a Prodi". 
 
Questa volta neppure la Lega difende il Cavaliere. Ufficialmente nessuno commento, 
ma nelle stanze del potere di Via Bellerio, quartier generale del Carroccio, c'è sconcerto. 
"Un presidente del Consiglio non può andare in televisione a dire 'coglione'. Il risultato di 
questa operazione è zero, se non addirittura negativo", sottolinea un deputato leghista. 
Che poi attacca: "Hanno tanto criticato Calderoli per la sua esibizione delle magliette 
anti-Islam, Berlusconi in testa (che immediatamente chiese la testa del ministro per le 
Riforme), e poi il premier fa una cosa del genere? Assurdo". "Una gaffe, non c'è altro 
da dire", taglia corto uno degli uomini più vicini a Umberto Bossi.  
 
A difendere a spada tratta Berlusconi è soltanto Alessandra Mussolini, che anzi 
invita il premier a continuare su questa strada. A dire il vero, però, anche in Forza Italia 
non è piaciuta l'esternazione del Cavaliere. I più critici sono gli ex-democristiani, guidati 
dal ministro dell'Interno Pisanu. Che parlano di una "caduta di stile". Insomma, questa 
volta il presidente del Consiglio l'ha davvero fatta fuori dal vaso... 


